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La doppia faccia 
dei dono 

1 1 "dono» ritorna Ri-
movsocem spregio 
dal lo spirilo della 
modernità, incori-

mm^m^ cepibite nell 'uni­
verso utilitarista 

dell 'egoismo razionale, r icom­
p i a ' inatteso tra le pieghe di 
quella «fabbrica inle«rala» che 
costituisce, per inolt i versi, il 
punto pm ,iIto di sviluppo della 
ra/sona lita strumentale il 
compimento ult imo della l o l i ­
t a tee nocratica 11 primo a evo­
carlo era stato l 'economista ra­
tinai Akerloft. parlando di 
«scambio |>ar/iale i.\\ d o n o a 
proposito dell ' insieme di quel­
le prestazioni lavorative non 
elovute contrattualmente ne 
espln itamente remunerate, e 
tuttavia «offerte» spontanea­
mente dal lavoratore nell 'am­
bito di quel cl ima «partecipati­
vo , intreccio di (edelta e re 
spunsabilita - che caratteri/za 
la filosofia produttiva «Hiappo-
nese 11 concetto è stato poi ri­
presi > da Giuseppe Boril i/?!, ne 
// tubo di cristallo, indagine so-
cioloqica sul l 'appl ica/ ione del 
-model lo giapponese» alla Kiat 
Auto, e pro|>osto come «cate­
goria limite», monito metodo-
logico per i diriuienti industriali 
a «non peccare mai d i presun­
zione pancontrattualisticd». di 
eccessiva fiducia nel mero 
scambio neqo/iale, tanto più 
fieli ambito di un model lo pro­
duttivo che s1 propone, appun­
to, di valor i / / . in. l ' informalità 
Di mettere a protitto la sot^ct-
tivita operaia 

Ora Jacques'! ' Godbout .co! 
suo recentisMmo io spirito del 
dono, porta un contr ibuto es­
senziale alla comprensione 
del fenomeno Collaboratore 
del l lnstilt.it Karl Polanvi d i 
Montreal, membro del M.iuss, 
il MovimtMito anti-utilitarista 
nelle scienze sociali guidato 
da Alain Calile ( in collabora­
zione col quale sono stati sent­
ii due capitol i del vo lume) , 
oqh neste, proprio in forza del­
la sua prospettiva anti-util itari­
sta, a svelar»' profondità **d 
esteri su ine del t o n i etto di do­
l it i V. .i fondare ani he, dal 
punto eli vista del l elaborazio­
ne di un programma polit ico 
culturale i l i espil i ita critica 
del l esistente una possibile 
terza via alternativa ali assolu­
tismo della coppia Stato-Mer­
cato l'er Godbout, infatti, il si­
stema di alenato ( la rete dei 
rapporti interpersonali gover­
nati dall' interesse) e il sistema 
politico ( la sfera relazionale 
dominata dal potere), non 
esauriscono l'intero campo 
della socialità Anzi. Mere.ito e 
Stato ne costituiscono la parte 
relativamente meno importan­
te, la cosiddetta socialità se-
iondana quella t h e «letta sta­
tuti e ruoli pi l i o meno definiti 
istituzionalmente» al di qua 
della quale si Mende un altro, 
IXMI più sanificativi) territorio 
quello della socialità primaria 
la sfera delle relazioni interper­
sonali t oncrete e dirette 1. am­
bito in cu i , nella laminila, nei 
rapporti di v i i inato, di camera­
tismo, di am i t i / i a i s o l e t t i 
umani vendono «costituiti in 
persone», 110O -come unita au­
tonome dot.ite di un min imo 
di eoereu/a loro propria" fi il 
t o l i testo t omuni tana inc i l i va­
le, appunto la Ionica del do 
no cioè della reciprocità K m 
cui, dunque, si definisce in ter 
unni sostantivi, il vincolo s»x u 
le nel!,) sua autentit ita 

Da questo punto di vista 
dunque il dono perde il e i r a ! 
tere -.inai romstico» della pura 
«ii quis./ ione statuita ( incon­
cepibi le m un universo domi 
nato dal! utilità t o m e u n n o 
priiK ipio relazionale i Si 
eiu.UK ipa dalla sua identifica­
zione nel! o t t e t t o , dalla sua ri 
dazione appunto .1 «cosa», va­
lutabile -alila base i lei suo va 
lore -di mercato» K assume il 
connotato pieno di «rapporto 
sociale- \ nz i si tost i tu ist e t o 
U ie ien t rode ! -sistema dei r.ip 
p <rti propriamente sin uh in 
quanto irridi l i ibili ai rapporti 
ti interesse e c o n o m i 0 0 di po­
ter»*» < ). |>er usare l'espressio-
ne di Cìodlxiut r o m e «r.ippor 
to SIR tale sintelK o a priori • 
Nella v alena «dare ricevere re 
slituire - struttura anal i t ic i 
della prat i ia del dono, appui i 
to - 1 e I embrione di quella 
rete di o b b i e z i o n i reup io 
1 he di quell interiorizzazione 
dell -,iltro- t o m e destinai.ino 
di attenzione e i l i responsabili-
t.. e insieme di aspettativa e di 
doMntnd.i 1 tu tos l i tu is te il 
tessuto connettivo iti oyi l l su 
( leta I a 1 01.dizione del suo 

• insieme- Lsso non sa 
varani ito ne dalla pura 

M <. 1 monne a -ili meri alo 
•Ila in 1111 tl.i < min rela/10 
possibile 1 exit la delezio­

ne I abb.mdf nio non appena 
I interesse viene meno , ne 
dalla pura l< ittita pol i t icat i telo 
si,ito in t i l t il m.mtenimei i t i i 
ili-, vini olo sol wile e ottenuto 
(o l i I esen (Zio della 'or /a del 
l.i « ostr i / ione vulnerabile tilt 
tavi.i alla protesla alla ( ni* e 

stare 

q i . 

hirst hmann iana -
Per resistere l'aggregato so­

ciale necessita anche, e so­
prattutto, di «fedeltà», di lo\al 
ty E questa può essere assicu­
rata solo i.i<\ quella «socialità» 
autentica che si genera e con­
solida nel circuito comunitar io 
che sta sotto il sistema delle 
merci e le strutture del potere 
quello t h e opera attraverso lo 
statuto 'Vincolante» della gra­
tuita, sul territorio cal i lo e peri­
coloso (tanto più inquietante 
quanto più vincolante interior­
mente) del dono il quale, per 
sua natura, gratifica e incate­
na, esprime n ionoscimento 
ma pretende rttonoscenza. 
«lega» net tempo secondo sca­
denze tanto più lunglie, e im­
pegnative quanto più ci si al­
lontana dalla logica dello 
scambio in denaro, da!l ambi­
to asettico dell '-equiva lente 
generale» L i log ic i universali­
stica della transazione econo­
mica e del formalismo buro­
cratico non potrebbe nulla, se 
al di sotto non operassi- una 
qualche forma di «persoli.itiz-
zazione»tle! rapporto soci.ile 

Certo, il disincanto freddo 
con cui la modernità c ' impone 
di guardare le cose, non vede 
questa sfera sommersa, e la 
«deve» rimuovere nel campo 
dell ' ingenuità pre-moderna 
Dell'agire privo tl i senso Cosi 
come le moderne scienze so­
cia:., abituate a «interpretare la 
stona e il gioco soc lale come 1 
prodotti delle strategie di attori 
razionali t h e cercano il i mas­
simizzare la soddisfazione i lei 
loro interessi materiali», fini­
scono per essere cieche di 
fronte al fenomeno K tuttavia 
- q u e s t u e il messaggio di Cott-
buot -. se la stessa modernità 
può ancora -consistere» se 
una società moderna può con-
tinuare a operare senza frantu­
marsi nell ' infinita seriale degli 
atomi d i e la compongono, t> 
pere he al di sotto della superli-
eie la rete di rapporti basata 
sul dono continua a opet.ue. 
con un estensione del tutto im­
prevedibile 

A
cosa, se non alla 
log ic i -a-moiler-
iui" del dono ri 
sponde la fitta rete 

^ ^ ^ . ^ dei rappoit i fami­
liari, delle relazioni 

di amicizia, della «cura» paren­
tale o amicale, ma anche la 
pratica del volontariato, il re­
pertorio dell 'azione altruistica 
(la dona/ ione del sangue, l'as 
sistenza volontaria ai malat i ) . 
talvolta 1 esperienza tipica­
mente moderna; la solidarietà 
verso «sconosciuti», l'insieme 
di attività partecipative sex:tali 
«non prolit-, sottratte al sistema 
di r iconoscimento i lei merc i 
to, senza le quali I1' soc leta 
complesse contemporanee fi­
nirebbero per naufragare nel­
l'orrore'' l\d è significativo t he, 
dal territorio della socialità e 
dei servizi idei le prestazioni, 
cioè, che hanno per oggetto 
-persone-) la logica del dono 
abbia raggiunto la ster.i asetti­
c i della produzione delle atti­
vità t h e hanno iper oggetto 
speci f ic i le merci 

Kssa sembra mostrare ap­
pieno il fall imento dell utopia 
tavlonslica e tonlista del so­
gno tecnocratico di una totale 
de-soggcttivazione della pro­
duzione Di una sua integrale 
riduzione alla pratu a imperso­
nale t i r i la inai t hin.i organiz 
zativa 1 apate di disseti are 
ogni "Umore- soggettivo nel 
formalismo delle procedure 
Nella 1 risi industriale che 
avanza la logli .1 < negoziale 
1 he pi-r oltre un sei o|o ha i lo 
minato il rapporto di lavoro 
non basta più non gannitisi e 
quelit i spei l i no rapporto so 
1 lale che e l alto produltivo II 
lont rat to e debole Non per 
mette di liberare quel di pm di 
energia soc la le e he solo la per 
son.iliZZaZlotie del lavi no -
meglio la "passione' - garanti 
rebbe K allora il lonualisi i io 
astratto d"i!a produzione di 
granile tabbrn a t luede soc 
«.orso ali il mora Illa 1 o l i i reta 
della i ' inumila Si propone di 
evoi are dalle strutture chssei • 
1 ate dell'universo let un o Ir 
forze -soggettive, delia fedeltà 
e del dono Guinto alle soglie 
del Mirtini la grande industria 
moderna si rivolge alle ul igini 
del proprio passalo nella ut er 
C i delle risorse .elementari ' 
tap .u 1 di Mainili.irne I este 
mi,ita routine I' un segnale tl i 
debolez/a e insieme eli arni 
ganza Dal modo m 1. ni quella 
1 oi i iuuita v e c i «v ostruii.L d.il 
grado di vi< ileu/a 1 he verrà un 
piegata per sloiid ire [a relè ne 
goziale e ,Mungere al sottofou 
do puKionale dai modo in 1111 
la pratu a del dono verrà nesii 
mata e imposta dipenderà il 
seguii di questa Ime di mil ieu 
ino 

JHCCIUOHT. Godbout 
-l o spirilo «lei dono- Mollati 
Bornighieri pagg J.or> I re 
i t i IH III 

La memoria del Sessantotto. La politica, gli intellettuali, la cultura. «Fati­
che d'amore perdute», primo romanzo di Grazia Cherchi. Nove perso­
naggi e Fautore di fronte al proprio comune passato 

Non mi pento 
H

.i (anni eli L'.SSCI,' 
tjttIVINSIIIM O i l / M 
ChiTC'hi e curio 
COI1U' t i-ltk'O ll'ItL'-

_ _ _ _ _ M i l o Ila da l l i p io­
va, se' non di c i t t ì -

\ur ia , eli xi 'u-r i l i i Ma so i libri 
t i l t ono il vero sui loro autori . 
r i imiMLi in i ' (li donna che l'ali-
die d'amoir inarchili' i Lom;a-
i icsi, 175 panine. 20 000 lire) 
r imanda al lettori è quella di 
un'osservatrice i r o n i c i cleijli 
altri, p i l i tollerante in (ondo 
el le spietata Una nra/ia lieve, 
de f i l a del suo [ ionie, a l e ^ i a 
in queste pagine dialogale e 
spiritose, in i n i la mal inconia 
sia a s o r r c w r e l ' impalcatura 
t o m e una buona arnica, una 
compagna di tutti i giorni 
Quando si ch iama a rapporto 
il passato, la mal inconia e ine­
vitabile Quando, stile Gnmùe 
Imiti», nove amici che si era­
no porsi tl i vista per anni si ri­
trovano convitat i in una villa 
di campagna per un week­
end a vedersela con bi lanci , 

invecchiamento, lal l iniei i t i e 
r iconoscimenti I allctti la di­
venta forzata e la resa dei ( o l i 
ti più amara Se poi (jiiei^lt 
amici sono un F i l ippo an / i 
un e \ gruppo, ( he . i \e \a latto 
di una rivista < la U'L!4<*III!.III.I 
Quaderni inaicnliai ) il cent io 
polit ico seii t i inenlale della vi­
ta, il LJKKU diventa veialnenle 
rischioso \ e l senso della vita 
vera, ina U I K he in senso lel'e 
rario 

Non so come Hi . i / ia Chei-
c lu abbui nsolto i p iobk un 
nel pnvato, nel pul i t i la o o\ 
vero nel suo l o m a n / o , lui ,11;. 
girato le tenta/10111 narc isisti 
che, viali au lo (o inp iac iu ie i i l o 
ali autocommiserazione, p io 
prio Ljra/.ie .il suo spirito sadl 
C'o-iroi i ico-malincoi iKo ko 
mai 1/0 conversa/ ione in p ino 
stile vaiuli'i'i//c, 111,1 con n m u ­
n ì , I M / I O I H di iilif/\l s/0/1 e x'i-
spense mal i / iosa tlal l 1111/10 
alla (ine lasci,1 nella i i ie iuoi i . i 
un misto (Il penili.1 e di t o l i -

SANDRA PETRICNANI 

i|insta insieme ( o n i e uno 
sventolio di quella bandierina 
lussa di l 'ani Klee ( he t a l l i 
pei;t;i.i in copert ina, un ton t i -
11110 inoi i re e riaccendersi al 
vento 

.Sospetto per il poco ( he 
t o u o s ( o 1 a i i tn te , d i e quel lo 
stesso spiri lo intoni l i anche la 
sua vita 1 veri (apporti con le 
persone, d i gruppi storici e 
meno storici o alla spi t t ' io la-
1.1 ( i la nel l ib io pretedente, 
litl\Ia innt> pei \cnllt\l so/i 
( p l lhhl l t a lo da e o ) la (011-
l . imma/ lone lelteiatuia vita 
eia lllestiK abile I osserva/io­
ne del mondo intellettuale 
anio ievolmoi i te piena di ri 
prov. i / ione. I ironia d ( \ Isa-
mente au lo i ron i ta (Jai 111 
questo FatKÌH- se vendono 
la't i nomi si ino propr io quel l i 
ven intanto la piolavjomsta e 
Cu.i/ i. i ' senza in l i i imuienl i Si 

t ini ia (i>si in apertili.1 nella 
lettela ,II<II a m i t i t h e da I av­
vio alla storia K poi l ieraidi -

nell i , Kofi, Uellocc Ino, Giudici, 
Fortini c 'croncl l i , che a Cher­
chi non piace "anche se 014111 
lanlo 11 a/./ecca>' Ivccola la la-
niosa ..cattiveria», un modo di 
lare ent i tà letteraria dichiara­
tamente schierato, dove ideo­
logia e «usto personale ( m a 
un misto mo l lo al lenalo) so­
no 1 principi informatori che 
mandano in bestia tanti 
( ma l j crit icati 

Mi sono sempre t luesia se 
esista un modo di (ar critica 
mil i tante che non parta esat­
tamente (lì questo, dal t ;us 'o 
personale e dal l 'onc' inumei i-
to ..politi((» mettendo Ira VI I -
Holclli" una parola che onm 
( rea soprat tu i tocoi i lus ioue. K 
fo rma/ ione ..pol i t ic i", inevita­
bi lmente la genera/ ione cui 
si appart iene non solo il voto 
t he s'inlila nell 'urna Certo il 
calore ( he ^[,\\ti lo start1 i l i un 
gruppo (a l lod i persone che la 
pensano allo stesso modo e 
d i e hanno uno stesso obiett i­

vo OIJUI. a lmeno nel senso do­
lili anni tiO-70, non esiste pil i 
Anche la c r i t i c i sbanda Al i ­
t i l e 1 rapporti vendono l imital i 
al l 'al letto e alla recipioca 
comprensione Korse non bi­
sogna immal inconirs i sulla 
conclusione che ( j ia / ia e l i c i ­
ci» da alla sua stona .Sono 
stata mol to felice di nvedervie 
not i ha nessuna impoilanz.a 
che non si sia concluso men­
te, .111/1, credo t h e sia meglio 
cosi lorse avremmo lit icalo 
avremmo pietoso chissà cosa 
14I1 uni daqli altri» Che il secre­
to per andare avanti risieda in 
questo non pioieuderc più 
••clussa tosa . ' l 'ero la t i t rKe 
atfida questa 101 K lusione non 
a se slessa ma alle parole di 
Rosa, la donna-donna del 
m u p p o Dunque un marnine 
di intertezza resta un'altra 
maliziosa a m b i t i l i . ) e la vera 
Grazia s(omniet to , e pm le-
dele a se slessa del suol iuc,o-
vei l iabi l i persoli, 115151 

Grazia Cherchi 
in una foto di 

Vincenzo 
Cottmelli 
••Fatiche 
d amore 

perdute"e 
pubblicato da 

Longanesi 
(pagg 175. lire 

20 000) 

Beràamino 
colpisce ancora? 

GIANLUIGI MELEGA 

(•mainino Hai l ab - V015I10 i.iss.tui.i. i I e r i " , 
I.10 I) V I . I- A K s l u „ ] , . „ , „ , ! „ „ , p,,,, , „ ] , , , s^, 

^ v - i i 1 n 01 te i . . . . . n i m u i |),,| | , ,bbio pei 1 ..I 
lente e inoli).11 e lu i ,u lna giovala et.1 i i ee i o i l l i 
( l i t i t n i nusua l i . uppussiol ialoesl i i i i . i toi . , i ,u l 
un epimaniniisla dni l luia diloso l-im ,110 p , .|'i 

l l l lni l l l . i l l le uno st into le ini le nol i , ili ( ili m e .i l l l l ledaltoi i 
noie m i t o e untes i , della Mi- ,|,.i ( ; „ „ , „ , di ,,|loi.i ' , „ , • ,un . . . 

'ano deiih anni Cinquanta del iU ralainenle la idi poi il 
t 'on una imi liliale colpa non- i,.micie le ietel is ioni di Dai 
(o lpa nella peltcLjola stia della l'abbro su quali he edizione 
( ultlira Hill,mese di allol. l ( ( i l d o p e i a M.I I IL ' I - ' . I indata ili 
pa-non-i olpa su ( III molto sol- S( epa la seia slessa ' t i n n i t i 
flava 1! ovale di Pai l-'abblo 101 elisil i ]., si lui ev.ino sin talli 
Giulio Coni,i lomeri (questi i t i - burnì pi 1 del ibale s,,,,ialMitli 
t uo inusuale de! .Corriere del | t. S | , r battute antldiv Istu In 
.Sera niel l i le P il l 'abbui lo lossen, esse duett i al beisai;!i.. 
CI. idei Gli uno 1 di aver lama grosso (a Cali, is o a quello su 
di i lnpl.it abile leti.itole luto sui 1 OSSIMI Conialo! non 

Gialli al lo | enetl l l l f lW lilla Si ,|,|a i l i o i l divi HIV ali io 
dell ,S l lovelnl i le si I ivenilo i l i i o l i p o t o l o s i i o u i i non pò 
• l l l l f l let lual l paldol l lellalon , ,, |,,i evano i»ll .IVMMIIOM ,lt li 1 
piemie spunta da una 1111.1 111 U11 l i l ial i a- l o del si si sol 
lervisla ad Vi l la bai,dol imi di l imonilo ba l l I110150 deputato 
h'riillhbllia a pmposl lo delle deejl si ol i t i ] duetti t i , 1 Pai I ab 
pattine del mio Icmpu luiuiu b roe Conlaloni f n quando i\ 
in ( in si 1 lev 01 a la Milano di al- veniva ( Ile si 11 u 101 1 isso 10 
lora per i h t ' -df is 'se il . IVnia- Pi tutto questo può fai ed< 

unno Dal I lebbo. 1 italo in un.i Guido Vetp,uni attuai,' tespi .11 
lil la risposta 1 oine 1 ut 11 o uni- sainle delle p.11511 le 11 ni..ai si d 
sl( ale del I,l'ima toss ' - iuven h't'/>ubhlua a i in 'oise Ile] M 
la il povero Pai 1 abbro polso lecitolo il pezzo della plot Isa 
a l i ta to 111 vita ed evidente I uiudetlnu deve issine s iap 
niente u m i l e '•; morte Ì\A p ito un ..ic'uso 11 ilo non , 1 , . 
quel] o m b i . u h lama vu lou m ia i aiuta p iumini 1 1 

QUESTIONI PI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Le mille lenti 
sul corpo umano 

Sincera conversazione 
ADRIANO SOFRI 

L
a (.onvi'rsa/iont' e 
il sinj (.onlestu - il 
tratro domestico, 
la \<K.'ll'Vo|*VAI 

m^immm Licnhlf* la di)kt> vi­
ta, UÌÌA giusta un-

siila di fonvt 'M/ ionc v di ipo-
*. tisia, non fino ,il punto tutta 
via di impedir*.1 i t i e p i a oh 
strappi svelino per un muineti 
lo I abisso - non upparteni^o 
no pm al nostro tempo Credo 
almeno e he su t osi La t ori 
versa/ione e stala soppiantata 
e ( oiitraflall. i i lal teatrino f let 
trodomestK o di-i t.tlk-sl.ow 
\nc l ie (j i i .mtlo si i l l um in ino o 
si fanno \isita per fare due 
( Ina*.*, (nere le persone del 
giorno d 04141 teiit;fnio .-din. a 
{.unente l.i televisione ,mi 'S. i 
! ni «vr t>u <• et. co la * ori\,er sa-
/ l i Uie t o l i lempi ir.me.i e se 
i j i iei rumore di (ondo M inter 
rompe un disagio o uno shi 
i^oltimeno piemh- c«|i mterlo 
> utori I a'id.il. i \\,i la lu< e e 
andata \ I , I la sin e ! >el resto 
non d 1 si la più Msit.i IJ. ISI.HUM' 
u.ar iAui ' 1 le sei^reitTie telelu 
IIK he Kesiavano, s.,il« ilh moti , 
li e prov\isori <lunqiie sejiAi 
responsabilità e ìeln l ' inente 
( astiali v-'h v ( nnparlirnenti di 
I re i " , l ini l i ani he I' »io tra 
WalkllM'ii e telelonini lutili se 
!M m in t erti 1.1 Jiiw>t;1i loc ali per 
pendolati rami sei i hi e <;iu 
i i n v / i secati 111 i ni resistono 
streiii i. i i in nte 1 , disinteressala 

• omersa/ ione i- ìa sua sorella 
lisep.irablle la si min ilelìAi 

Sv.uah del i t to gallerie nere so 
li i raramente inti-rn >tle ii.\ 
monti e t at l ipi shrilldellati i 
irem \.H<H i hanno pei so dm 
tn> la t o inersa/ ione e inori il 
p a e s a n o i due invjiedienti 
i he rende\ai io i i r m i iner, i \ i 
f i losi *. ome il i iiiematou;r,ito -
, he (lai treno ahlna awito ott 

i^ine il t. Ulema mi seinbia cer­
to 

Puntine umore il grande 
racconto ferroviario, quello 
e he aveva bisogno di treni leu 
ti, t l i fermale trec|uenti e di di 
stal l /e lunghe, tjuello della .So 
nalaa kn'iifzer ( l ia / iu Cher» hi 
lo sa i osi Pene ( he e diventata 
una sentirli e di rat conti urba 
111 t he d l l la l lo piK he l ibile il 
leni|K» di tiasc riverì' l alasia 
se tirrile lo se ambio di battute 
fra passei4i4» u di un |uno di lei 
mate d autobus o di un Itati' > 
di metropolitana i N vedu. pi r 
esempio ( i i . i / ia ( h' ri '., /// 
Itam «Apprrjssim.uidosi la mia 
lenii.ita non ho potuto 'aie a 
meno di dirgli - Ma lo sa » hi 
in si >li t inque minuti li i delti > 
vent'dui V lite i a//( i ' • \ h 
lei che s a / / o vuol,- ' - un i, , 
sbiaita'i i - I'. stani' ) a ventitn -
ho urlato a mia vol'a l ì ' jel lan 
do,ni pavidamente a se endi 

re i Dislrutta ni I tain a i lo 
v era stata il 1411 n <i |»uio d< '| MI 
tell lt 'ell/a d.lll ' Ht.illtanovi rt 
naia tu Ila si In in.a^ha \ il ili 
dei salotti della Kest mra/ ioin-
- dove si atti md.1v.11n - (mu 
ntots pi 1 vi iliti [ideisi u'i 1 si 

un* >n •ni 

un Hill' ila 1 < mquist H> - ìa 
11 inversa/i< me ni t r i IK a si 1 
praVMss. HI hiLihilterr 1 11 uni 1 
dei ldo e ' ili le buoni l l iuinen-
0 o iup ' i sa appunto ini,) d' -
se di ipi H r su 1 Iv\ t '< niipt' 'li 
Imrnett se tiveva io ina! i / i in 1 in 
'a 1 1 mvei sa/1< un alid.iva su e 
141U l ol i le 'Il UH te,aio o n Uli.l 
« a l / 1 iu\ dritti 1 1 un u »vt si i< > 
1 >[dinata e e 1 nitri jM.it. 1 ma in 
terrolta ani h essa a Volti vi 1 
uno strappi ' brus* o t> d' »lon > 

l.a ( empi t i l i Biimi' lt < il u o 
dello ' IK hi a i lo •'• ( ,r I . M 
l'Ili'IL hi i l i VH'IH p( | , 1 n 
t anni dopo qu indo lieain In 

nelle c.ise malesi si fa più t o n 
versa/ione e an/ i «anwjlosasso 
ne ' e diventati > sinonimo di 
barbarismo - di btm ntttsrno -
linguistico di una sbrigatività e 
tiadiK ibilita immediata e he la 
assom^ lure la comunica / in 
ne verbale a l in 'opeia/ l t me di 
i aiubiav.tinte C'osi e o l i molto 
e 01.1141410 e mol lo pudor i ' la 
leUm t minil i abile e premuto 
sa i ì ra/ i , i ( U''K In ha nservalo 
.illa |'i( ipri.) se nltura nairativa 
I 1 misura di una 1 onversa/i< » 
ne spini ' is.mielite e,istillata 
Int.mli > l.i sua 1 olive Esazione 
;,i IH oiso per s;oli4eisi a un 1 
1 ire oslul l /u d et e e/ ione e a 
una si aden/a di tei inini Li 

I onvi H a / i ' me 1 |ier sem| »U e 
esiM 1 si n/a Pisiumo del fune 
raiedek',1 indi 1 ledi lo ..forse 
per si i ivere un libro 11 li irsi' v i 
v i versa ' pi i un «weekend lini 
l.;i » itegli atllk , e e i Hll| U I ; Ì I I di 
vt ni al ini prirn.i In una i is i ih 
i ali],) it;il i III i il i use Uln i dei 
di ' i i i o l ivoi atl ha tm.i s!ali/a 
i un l ibio tulti pei si a li '• vi 
si u 11141 >ri is.imentc spelili t> 
iMolliail est llisi - t i ' i|llesi 1 un 
I! I /H >ni I .1 bisogno I un o l i t i " 1 
. l l .b io i In in nasi età 

lllultti I' s'io lo i l l . l l l / i • di 
. ( invi fsa/n me un pò > ' mu­
l i su 11 1 mvi' isa/n me privala si 
svo'ce II 1 , due « ol i l l t l i netti di 
un 1 si nela lieve da una p irti 
d, un Minio per le < llusmni 1 il 
p itelisrn > 1 e l i ' pan )lac 1 e va 
II tn*i supreuu de] p ìlelismo 
. onleuipoia i i i " i t i ili alti 1 I 
un c u b a t o bando alle . os 
Uoppo H >iti Si e sempre di 11•. 
.li me 1 he sono allenta alle 
p i n o l i t , ,se l 'he le ^ |, 
1,1 ni un si ,n\tÌK ahi > e impln . 
lo V i l l i >me|sa/iune e i ia/ i 1 
t In M l i , .a non bisoi-na < b,i 

\ 
ipo -e t .op ( ( i , ( r t « , 
lire tulio al < ol i t i , 
m/ ire e ritraisi di ,n 

cennare e dissimulare di 
esporre e celare, e non tanto 
altiaveiso | abuse) dell ironia 
0 peta lo, del sartMsmo bensì 
attraverso lo spinto il bini per 
fino, come in una buona ese 
e u/ione musicale b neant he 
di essere gratuita e faina e albi 
trarla e t imi a e vo l ia te co­
me tanta patte del nostro o id i -
nano modo di parluie e ast < i|-
tare L i volitatila e ui pm lai il 
meli le e ìat.ihnelile e ed tallio e 
ini,itti (jiiella del 11111411.1̂ 141., 
della p ion te / /a a parlare lui 
Ljiie non nostre e la lnicmu di 
lutti e ti i nessuno il ffuiiitncìel 
la e inai e Miei a quotidiana - es 
senili > la mimesi la t.idic e di 
014111 Vol14.1t ila spesso li ultuosa 
d i e ' Hi osi en/e e peiietta/K Hn 
m lene stianiete e nnpeiMe 
111.1 al rischio dell.) perdita di 
se \ e tu ippi > ne tu ippo poc o 
ho se ulto. 1 ho fortuitamente 

1 itati 1 1 aulru e stessa sebbene 
i\,\ due libri diversi •• per passi 
nppaiehlei i i t 'h le « ipposh tra 
Imo In questo •h't>ti< he d <nn<> 
M' pea/itle- - traduzione luim 
tale *\,ì Shakespeare * ' I l io dei 
persoiuLiUi du e Ai bei tempi 
c i ra /u 1 io un pò innamorato 
di te i , t a / u lo abhrat 1 1.1 sor 
ndendi 1 e [*ensa di mio 1411,110 
e sempre stali ' quell un pò » 
In uno dei tac 11 mti di llashia<> 

1 o ;»'l srn'tisi soli te o l'I'M 1 
I alltm e du e al 1.114.1//0 1 he 
pionietle di s iperla amale 
No Si 1 t toppo giovane pel 

111* » 1 l i nntlienla la ( era 
sempti un l ioppi 1 di nte/zo 
t'osi tra qi lel l 1111 pò • 1 qtiel 
troppi 1 [«.issa la disi ri v i i »ne 

di i na / i a un pò inaline min a 
allenta ma non tmppo limerà 
e sever 1 11 mie una s< irella 
m,ii.;c;ioie e M Hiianln a ani he 
- nei mi tini Mi l it ighini 

Alle lai 1 e . alle sperali/e di 
ventii l l ique anni la V'ifaZU e 

sobn.unente allezioliata sen-
/.t e he I incontro rinnovato 014 
141 la incanni non t e più HIMÌ 
1 he iL\ fan* insieme, bene he r i 
si possa ne 01 tose ere ancora 14I1 
uni nei4li alln e r.illeiirarsi di 
avere delle facce presentabili -
perfino uh uomini 1 muse hi 
poverini - e dunque di esserse 
le mentat i ' -belli non su ino , 
ma espressivi si* tCJuisque la 
ber, do|M> 1 quaranta della (ai 
e u sua ) Correre il tisc Ino del 
la malignità della mese limita 
de! r idicolo, per tornarne subì 
to 'hdietro e o l i simpatia e ito 
111.1 eoli la sensazione divertila 
eli essere tanto e ambi tli e e he 
in tondo non si e ambi n u i *\.i\ 
veio l 'm i dei pm In.tv 1 di noi 
.Dilava la e ah /onr ina 1 s.7e 
ii'i'n 1 w/iuti-i a si'ttith'a tinta 
>atfuer Del resti 1 non e mtpte 
sa qualsiasi un n nt ia i i /o 1 1 111 
ptotaitonisti hanno e inq u n 
t anni < bene he abbiano avuto 
veni anni insieme e beiu he 
passi loto ae 1 alito e ome un 
angelo menile un MIT IZZO d> 
veni anni violino e lutto - e 
lutto . L i bandiera tossa 1 he 
sveiilnla sulla e asa del bte.e 
uu onlro Inori tempi 1 1 ' une 
I .illarme 1 Me sltsc ita alti Mito e 
e onie ìa 1 ori ma di e alidehlie 
su lil la torta di e 1 Mlipie mi l ' > 
basterà un solfiti t si spegne 
ranno e tulli b.itteianno le ma 
IH e la festa sala Imita r i luta la 
lesta 111.1 Imita a ut he p< r * 'ii.i 
Zia e 1 suoi almi l I eia dei ri 
sentimenti e pi'141410 dei peli 
Irnienti e dei iinnei4uinf nti 

l'isi 11411,1 d,le e he 1 ter un f 1 
n iuh/ i ' di 11 mvi rsazioin ne 
sono sui e esse d, e t ISI 11, un 
week ''\u\ Ini tirsn ,m m una 
soffitta di 1.miasmi ' lut i d u"< 
ann HI nevi K ali e naiiiK 'dal, 
animile 1 di uu| ni iw ise li ,|t i ih' 
e di Uial.lttli ni l l i i n inse nbe 
•l se alati ' ilitttJsn mi della pi 'li 
zia 1 ili anni 1 se ne vanno t ,t,i 
Zia Mentra m 1 asa \ h / i . jil ili 
do || lihro Illuse. l i - i/ia sia 
r ier l i u,d< , in 1 asa \ < ' l iei sa 
peti 1 ' uni I.11 I Isuii a proposi 
to di Noia della Casa di b mi 
boia dove Va l i la/ la qu Nido 
liei tra i lo 's., 

V
erso la sloria 
delia medie ma 
tu» seinpie avu 
lo passione e 

^mm^^m^^m ditlnlenza b t i 
n,\ motivala dal 

desiderio di e i niose ere pei 
quali vie e per opera di e hi 
tossitilo mise iti a e oiiosc ere 
non solo e ause e rimeelj di 
tneilte malattie 111.1 .un he. sti 
molai) dallo studio del paiolo 
i4M> il eo ipo e la mente del 
i uomo sano e normale I. alita 
derivata dal pnino nnpalloe ori 
1*11 sii irle 1 della medie m.i e e i m 
le loro opere Ciian parte d i es­
se eiano se ritte ila medie 1 .1 
uso dei medici per i i lonlicure 
nella storia ima professione 
e unsideialu pori.ilne < di 014111 
prò 14tesso e eli 014111 vn1u I' pn 
ino impatto e he ebbi con que­
sto . il lei l tal i i i ' i i lo e he Itasi n 
r.tva le oinbte e 1 conflitti elei 
l'attivila medica e e Me 1141101 ava 
la funzione di altri s o r e l l i nel 
la lolla c o n f o le maiali le m 

14 1 n > , ' noni q . ieri <• 
boiLlale di Koina pei ptep.1r.11e 
la mia tesi di laurea sulle ditte 
renze v « uih di Ila un ntalita 
sejipi e he .din due laureandi si 
aisL,ira\ano mvee e e 011 e urta e 
penna per 1 v tali del \ e iano 
allietati di t i| nessi pere he il 
ptol Ad.liberto l'azzini e he di 
liceva allora I Istituto di s'ori.1 
di medie ina dell università 
aveva assegnali i lon 1 la se 
anelile lesi -\A> Ll| >idt ' ' . l ieta 
ne di medie 1 del 1 i imleio di 
Kollia \ idi poi e he lo SICSM 1 
l'azziu: e altri avevam « aite he 
promosso e prodotto opere 
meno lugubri e più inleress.ui 
I' tua quasi sempte di nnpion 
laai*ioL-ratica 

I 'opo quali he de» el i l l io 1111 
ile olle ( lui i ol i ' .itv'i illlt eto 
leciti Mulo ( a ilisiition and di 
st'fjse i Civilt.i e inalatila i un 
i lassic o d i I feur\ SIL;! usi pili > 
b n ito ni iili stali l 'liti nel 
TU '. e Me parlava de' lapporl l 
delle Malattie i o l i 1 ee < molili.] 
la pollile a la li 14141 la ieliu,io 
ne 'a li tleialur.t I arie e la 
v H-n/a 1 '< >i alle he 111 Italia <\.i 
ma ventili.1 d anni 1 e oinpar 

s 1 ima 141 Miei i/n un di studii >s' 
di '< ir ina/l i me utnenistn a e 
non si >!< 1 uiedii a e l ie i < ni un il 
la passn un < . < nuj ieien/a fa la 
stona di Ila salute e delle ma 
Little dell , in.' i l i ' / / i / ione s 1 
intana e della 1 il Ima inedie ,1 
della se n n/a • 11' ìli | >r< Messii 1 
IH 1 he indaga 1 loe su tull i I lai 

loti 1 he luniM • mi ini' » su'l 1 sa 
Iute umana \ I K IH .il piano 
l l l lei l l i/K mali s, 1 • v iupputu 
una rete d r i et, li. < di 1 olle 
^amenti ni 1 li ihauv 1 il i ' is 
si .e l i/K mi l ladl/ l( 'll.ll ' Il sii ii'.i 
d' [ lumi d i ma 

1 Ma din 'ìa 1 ni mei* MI espi. 
'Il Ut di Jltesl 1 t« udì n/ 1 'A I 

Bvnutii e ì\'i iv Porle- e IK lavi • 
nino m !ni;hii!erra tu I- Istilli' > 
Wellcome di slona della un d 
e ma dopo .min di lavino I, m 
110 dah > alle slampe un opi -,i 
in din vol imi se mia da ,• «n • 
sh-ssi e d 1 moll i eol laboialoi i 
qualltii atl • Ile rappn senla 1 
sintesi di ne ere Me n vision * ti 
tu lie e onenun ien l i stoni n'i. 
liei matt ini l i neyli ultiint de 
e c imi b UU elle iclopeelu a l , 
ai 1 ompaktnuincnto simile 1 
quelle pubbli* .ite' su .,ltn I. in 
dal lo stesso ed.lore Rollili -d,'e 
i 11 te un testo e Me sviluppa 1 li 
mi essenziali senza Jjspeidersi 
ni nulle voe 1 11 pruno ai^o 
mento e il co lpo umano i ome 
e sialo studiati • e mleipte' ,'< > 
dah .in i loima poi d i.la 'ts o 
I0141.1 dalla e lumie a ln< ' loi i a 
dall anatomia patologie a da, 
I immuni >loi4iu e ome 1 io.- , < ,| 
proi4tediie delle e oiiosc enzi 
sono emerse forine meccani 
sua 1. atalter.stic he si n i , a 
mi ' i\e della in 'stia e 1 «rp. n. , 1 
l \ i questi. - | »ass 1 s ' ' ' , '. 

sulla inalatila 1 he si ., Mi" ' o] 1 
si ili 1 stisseL'Ilite ma al M I -
e i Hittapposte nel t< lupi 1 quel 
li per esempio e Ile allnbli ivu 
no I o rb ine delle 111,1.alti* al1 « 
l i ial iaziol ie di mus in i < quelli 
e he IIK olpavalio ( pn n,i ah» o 
la e he |i isse p< issil nli ci dei n 1 
esseri V iVMHi Pa [,H i , ,] SMPII 
dimensK Mll 11 e apiti ilo s',, ( < . 
sivi » e ilfiìu ,\U ' al ' i apue la - a 
Iute contiene la novità di un 
e o l i l to l i to fta 1.1 un du Mia o, . 1 
dentale e le altre c ' è ! I n " 1 
etani 1 1 ' >hsideiat< non .1 1. n 
ze !a inedie ina pi ij u ile'i -
quelle arabi < isului i a 1 un s. , 
indiana 

Il secondo voiuiiH si i| .<t 
t o ' ] la ll lt 't lt i ill.i 1 liti 1 a if-
della d 1.11*111 ISI rapporti 1 ol | a 
ziente 1 niiMiie >->\ 1/ MI» 
di Ut tua ine ih ia donni . . te 

hi da la i l i i l im" . ! illa c'< n ih 1 
b 1 palle sin 1 ("sua ilitit' 'I 1' ' 
' l l ied' i \,,\ e s< H H I 1 esaunil 1 
I UH / / l i le istilli.'a >l 1 il< ih 
pi r . . imbal l i re '.• m 1» iti . 
dalla ptot- SSIOIH me f„ 1 n-
i tspei lali dall <\ t' in u n i «.un 
lana allt atliv la di pi. o n 'u 
in- I ih i l luni 1 ipiloli iMii'M 1 

le idee . I t e I ili UT l ILM MUt li 
d o a le le ' i code i t. .. 1 ,'M , 
li 1 suo tempo ,; t S,IM t ' I i i 

let noli M4ie ( 1 lappi . i l 1 ili M , 
'Iona l t < Hllpn •• l i l 1' • M' 1 
ali ihs d" l M| ', >i ' i l . ' ' ' i s 1 11 • 
tue | t n ) t i , o un1 1! - II' • 

W. K. B y n i i n i e K o \ P o r i e r 
I Ollip ili 1 HI I Ih \ d - y o l 1 , ,' 

the | lislorv o] V„ ,\h , , • , ' 
l. dl«e I lon md V .V s. '1 
voi : i • 1 u r ,s '• v. . ,„ 
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